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Vita della Comunità








Lunedì 12 marzo





Martedì 13 marzo





Mercoledì 14 marzo: 


ore 9: QUARESIMALE: Santa Messa con predicazione





Giovedì 15 marzo





Venerdì 16 marzo, 


ore 17.30: Santa Messa


ore 18: VIA CRUCIS per tutti in Chiesa


ore 21: VIA CRUCIS presso la Parrocchia di San Giuseppe. Alle ore 20.45 ritrovo in piazza della Chiesa per chi ha necessità di trasporto.





Sabato 17 marzo





Domenica 18 marzo: “Famiglieinsieme” in Oratorio: incontro quaresimale per i ragazzi della catechesi ed i loro genitori: ore 10.30 Messa; pranzo al sacco (il primo è offerto dalla Parrocchia); pomeriggio insieme. Per i bambini di Terza, nel pomeriggio alle ore 15: Festa della Prima Confessione.





ore 21: in Parrocchia








Da sabato 28 ottobre a mercoledì 1 novembre, presso il Cimitero: Castagnata per la Missione di Padre Massimo Segù.





Domenica 29 ottobre, ore 16: DOMENICA IN ORATORIO con giochi e animazione.





Venerdì 3 novembre, ore 15.30: Ora di Adorazione per le Vocazioni alla Casa di Riposo Balduzzi





Sabato 4 novembre, dalle 15 alle 20.15: Adorazione eucaristica continuata nella Cappellina della nostra Chiesa Parrocchiale.
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Signore ascolta: Padre perdona!


A che vediamo il tuo amore.





A te guardiamo, Redentore nostro,


da speriamo gioia di salvezza:


fa che troviamo grazia di perdono.  Rit.





Ti confessiamo ogni nostra colpa, riconosciamo ogni nostro errore e ti preghiamo: dona il tuo perdono.  Rit.





O buon pastore, tu  che dai la vita, Parola certa, Roccia che non muta, perdona ancora, con pietà infinita.  Rit





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Fratelli e sorelle, nel Tempio Gesù caccia tutti fuori, con le pecore e i buoi, getta a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovescia i tavoli. Perché? Se compie un gesto così violento è perché in causa c’è qualcosa di molto importante.





ATTO PENITENZIALE


C: In un mondo in cui tutto può essere comprato e venduto, il tuo amore, mio Dio, non è offerto al miglio offerente. Manifesta a noi la tua tenerezza e liberaci dalle false sicurezze. Confidenti nella tua misericordia chiediamo perdono delle nostre mancanze.





C: Signore Gesù, liberaci dagli idoli che ci fabbrichiamo e da quelli che ci impongono, dalla durezza del cuore e dalla menzogna. Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo Gesù, liberaci dalla schiavitù di un lavoro disumano, che assorbe tutta la nostra esistenza e dallo sfruttamento degli altri, ridotti a strumento del nostro interesse. Cristo pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore Gesù, liberaci dal male che buttiamo sugli altri e da quello che riceviamo, dalla voglia smisurata di accumulare. Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





COLLETTA


C: Signore nostro Dio, santo è il tuo nome; piega i nostri cuori ai tuoi comandamenti e donaci la sapienza della croce, perché, liberati dal peccato, che ci chiude nel nostro egoismo, ci apriamo al dono dello Spirito per diventare tempio vivo del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù……


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Le dieci parole mettono insieme i diritti di Dio ed i diritti dell’uomo, ma dentro una storia di alleanza, di relazione autentica con il Dio che è si rivelato come Liberatore. 


Dal libro dell'Esodo (20, 1-17).


In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. 


Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. 


Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato.


Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.


Non ucciderai.


Non commetterai adulterio.


Non ruberai.


Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.


Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio


 


SALMO RESPONSORIALE  (Sal 18)


Ecco come rispondere alla proclamazione che abbiamo inteso: con un cuore colmo di gratitudine per questa luce gettata sul nostro cammino, strada di libertà e di vita. Cantiamo insieme: Signore, tu hai parole di vita eterna.


La legge del Signore è perfetta,


rinfranca l’anima;


la testimonianza del Signore è stabile,


rende saggio il semplice. 





I precetti del Signore sono retti,


fanno gioire il cuore;


il comando del Signore è limpido,


illumina gli occhi.





Il timore del Signore è puro, 


rimane per sempre;


i giudizi del Signore sono fedeli,


sono tutti giusti.


Più preziosi dell’oro, di molto oro fino,


più dolci del miele e di un favo stillante.





SECONDA LETTURA


A quelli che lo cercano nella ragione e nella bellezza, Dio si rivela nei tratti sfigurati del Crocefisso. A chi attende i miracoli si mostra nella fragilità di un uomo condannato a morte.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1, 22-25).


Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. 


Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Lode e onore a te, Signore Gesù!


Dio ha tanto amato il mondo  da dare il Figlio unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eterna.


Lode e onore a te, Signore Gesù.





VANGELO


Dal vangelo secondo Giovanni. (2, 13-25)


Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere. Gesù oppone ad una religione superficiale, fondata sull’interesse dell’uomo, la purezza della fede nella sua persona. La presenza di Cristo non è nella ma�terialità di un tempio reso luogo di commercio, ma piuttosto nell’umanità pie�na di Gesù Cristo. È Cristo la proposta di Dio all’uomo.


Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!».


I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.


Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Tu sai ciò che passa per il cuore degli uomini: le nostre infedeltà e le nostre pene, il nostro desiderio di felicità e il nostro egoismo. Per questo motivo ci rivolgiamo a te con fiducia e ti diciamo: Signore Dio, cambia i nostri cuori.





C: Signore Dio, tu hai ascoltato le nostre preghiere, tu vai al di là delle nostre parole. Donaci la gioia di lavorare per un mondo più giusto e fraterno e di fare la nostra parte, con entusiasmo, per realizzare una comunione fraterna. In Cristo nostro Signore.


A: Amen


LITURGIA EUCARISTICA


CANTO D’OFFERTORIO


Salga la nostra offerta, 


Padre a te gradita; 


ci doni il Figlio tuo, 


che viene in mezzo a noi





Il pane e il vino sull’altare, 


Signore, deponiamo:


per ogni dono del tuo amore,


con gioia ti cantiamo.  Rit.





Lo Spirito che tutti unisce,


Signore, ti chiediamo;


salvezza e pace per il mondo


con fede imploriamo.  Rit.





SULLE OFFERTE


C: Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o Padre, i nostri debiti e donaci la forza di perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede.


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE


CANTO DI COMUNIONE


Amatevi fratelli, come io ho amato voi!


Avrete la mia gioia, 


che nessuno vi toglierà!


Avremo la sua gioia, 


che nessuno ci toglierà.


Vivete insieme uniti, 


come il Padre è unito a me!


Avrete la mia vita, 


se l’Amore sarà con voi!


Avremo la sua vita, 


se l’Amore sarà con noi.


Vi dico queste parole 


perché abbiate in voi la gioia!


Sarete miei amici, 


se l’Amore sarà con voi!


Saremo suoi amici, 


se l’Amore sarà con noi!





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fà che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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